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Escursioni termiche sino a 50° in un mese: compromesso il kiwi, a rischio gli altri fruttiferi 
A inizio febbraio le temperature in Piemonte sono state per molti giorni inferiori a -20° e nell’ultimo week end hanno invece 
superato +23°. Dunque, quasi cinquanta gradi di escursione termica in poche settimane. I tecnici di Confagricoltura sono perciò al 
lavoro per monitorare l’andamento vegetativo delle colture con l’approssimarsi della primavera e dopo un inverno decisamente 
anomalo. Nel Cuneese, dove si è verificata l’escursione termica più importante (da -23° a +27°) e dove la frutticoltura è più 
sviluppata, la situazione è compromessa. In particolare per il kiwi, la cui produzione è danneggiata per il 90 per cento: si tratta di 
cifre importanti, che peggiorano l’andamento di un’annata già fortemente colpita dalla batteriosi. Quella di Cuneo è, infatti, la 
seconda provincia d’Italia per produzione di actinidia, con un giro d’affari di circa 120 milioni di euro. Gli altri fruttiferi compromessi 
sono i peschi, con oltre il 50 per cento distrutto dal gelo, e i susini, sebbene in quest’ultimo caso la produzione piemontese si attesti 
su quantitativi limitati. Per il melo e il pero occorre invece attendere ancora qualche settimana. Da qualche giorno le temperature si 
sono nuovamente abbassate e si sono verificate nevicate anche a bassa quota ma, se non si andrà sotto zero, non ci saranno 
ulteriori conseguenze. In molte zone le colture tuttavia rimangono sotto controllo: il gelo potrebbe averle compromesse 
irreversibilmente e, solo in concomitanza con la fioritura ormai prossima, sarà possibile verificarne lo sviluppo. Intanto, si è riunito 
ieri per la seconda volta il tavolo operativo per i danni da gelo, convocato dall’assessore regionale all’Agricoltura, Claudio Sacchetto, 
che ha illustrato ai rappresentanti delle Organizzazioni professionali agricole e delle Organizzazioni dei produttori i primi 
provvedimenti adottati. E’ stato attivato il credito di conduzione nell’ambito del “Piano verde 2012” con un intervento del 4 per 
cento sui tassi di interesse. Inoltre, l’assessore ha incontrato la Commissione regionale Abi concordando l’applicazione della 
moratoria dei debiti, sulla scorta dell’accordo firmato la settimana scorsa sul credito alle Pmi. Sono poi stati confermati anche per il 
2012 i fondi per gli indennizzi alle aziende colpite dalla batteriosi del kiwi, dopo il buon esito della gestione per l’anno 2011. E’ stata 
infine confermata la possibilità di deroghe, per l’anno 2012, nell’attuazione della misura 214 del Psr (pagamenti agroambientali). 
____________________________________________________________________________________________________________ 

Non gli agricoltori ma il maltempo e la crisi dei trasporti fanno rincarare frutta e verdura 
In base ai dati provvisori Istat, i prezzi al consumo di verdura e frutta, nel mese di febbraio rispetto al mese di gennaio, sono 
aumentati rispettivamente dell’8,6% e dell’1,5%, a fronte di un aumento generale dell’inflazione dello 0,4%, nonostante il trend dei 
prezzi fosse in calo. Confagricoltura rileva come i rincari al consumo siano frutto di fattori esterni alle aziende agricole, non certo 
dell’aumento dei prezzi all’origine. A causa del blocco dei Tir prima e dell’ondata di maltempo poi – che hanno paralizzato i trasporti, 
con una pesante battuta d’arresto costata almeno 500 milioni di euro – molta produzione ortofrutticola, nelle prime settimane di 
febbraio, non è arrivata sui banchi di vendita. Gli agricoltori sono stati così doppiamente penalizzati: dalle mancate consegne di 
prodotto e dai rincari dei costi dei carburanti, di cui hanno dovuto anche aumentare i consumi per riscaldare serre e stalle nei giorni 
del grande freddo. Senza contare gli aumenti di spesa per trasporti e consegne. Dagli stessi dati Istat sull’inflazione a febbraio, si 
rileva che il gasolio, rispetto a un anno fa, costa ben il 25,4% in più. 
____________________________________________________________________________________________________________ 



Confagricoltura favorevole al graduale aumento della superficie vitata a Moscato d’Asti 
L’Asti spumante e il Moscato d’Asti hanno registrato negli ultimi anni un trend di vendite in costante ascesa, tanto che gli attuali 
vigneti risultano insufficienti a coprire le richieste del mercato e a garantire la formazione di adeguate scorte. A seguito di questo 
boom, che ha visto vendute nel mondo, nel 2011, 107 milioni di bottiglie delle due tipologie, il presidente del Consorzio del l’Asti 
Docg, Paolo Ricagno, ha proposto alla Regione Piemonte l’aumento della superficie di produzione di mille ettari di vigneti di uve 
Moscato entro il 2016 per far fronte alle richieste del mercato. "Siamo favorevoli ad un aumento graduale delle superfici investite a 
Moscato – ha commentato Gian Paolo Coscia, presidente di Confagricoltura Piemonte – recuperando innanzitutto le superfici vitate 
revocate dal piano dei controlli. Si tratta di circa 350 ettari, che potrebbero aiutare a soddisfare l’attuale fabbisogno del mercato e 
scongiurare così la possibilità per i nostri competitori di occupare gli spazi che abbiamo conquistato grazie alle caratteristiche uniche 
del nostro prodotto". L'aumento della superficie, a giudizio di Coscia, deve essere però deciso da tutta la filiera e la commissione 
paritetica per l’accordo Moscato può essere il luogo più adatto per discutere la proposta del presidente del Consorzio dell'Asti Docg 
e, più in generale, per programmare il futuro dell'Asti spumante e del Moscato d'Asti. 
____________________________________________________________________________________________________________ 

Dal Piemonte un secco no alla ventilata maggiorazione delle accise sul vino 
Nel corso dell’iter parlamentare di conversione del decreto legge semplificazione è stata proposta, con un emendamento, la 
maggiorazione delle accise sugli alcolici e il vino, per trovare risorse da destinare alle assunzioni degli insegnanti precari. Sebbene sia 
stata scongiurata l’approvazione dell’emendamento, Confagricoltura si è dichiarata fermamente contraria ad un’ipotesi del genere 
che penalizzerebbe ulteriormente il settore. In Piemonte si coltivano circa 45 mila ettari di vigneti (il 6% della superficie vitata 
italiana) quasi interamente a Doc e Docg. I Dati della produzione vitivinicola dell’ultima vendemmia indicano già una contrazione di 
oltre 2.500 ettari, con una flessione più marcata nelle province di Asti, Alessandria e Torino. La produzione di vino è calata di 
312.898 ettolitri (-10,4%), passando da 2.995.599 ettolitri nel 2010 a 2.682.701 nel 2011. Confagricoltura fa rilevare come l’aumento 
delle accise sul vino penalizzerebbe gravemente i consumi interni, in quanto il vino non è la benzina. Infatti, ogni volta che si toccano 
le accise su di esso, il calo delle vendite genera un effetto negativo sul Pil, superiore ai benefici delle maggiori entrate fiscali. Non 
bisogna poi trascurare che l’Italia è il primo produttore di vino al mondo, con poco meno di 50 milioni di ettolitri, e che proprio il 
vino fa da traino all’affermazione all’estero di tutto il made in Italy. In Piemonte, su circa 3,4 miliardi di euro di valore dell’export 
regionale, poco meno di un miliardo deriva dai prodotti alcolici, in larga prevalenza costituiti proprio dal vino. 
____________________________________________________________________________________________________________ 

Aumentano le imprese “rosa” in Piemonte, ma non nel settore dell’agricoltura 
Il numero delle imprese femminili iscritte nel Registro imprese delle otto Camere di Commercio del Piemonte ammonta nel 2011 a 
112.263, con un incremento di 343 unità rispetto al 2010 (+0,3%). Le imprese femminili piemontesi rappresentano il 24 per cento di 
tutte le imprese registrate, quota lievemente superiore a quella nazionale (23,5%). Sul totale delle imprese femminili, 7.757 sono 
straniere e 12.957 “under 35”. La distribuzione per settore di attività economica evidenzia come le imprese femminili si concentrino 
soprattutto nei settori degli altri servizi e del commercio (60% del totale). Valutando le variazioni annuali dello stock di imprese 
femminili registrate per settori di attività economica, si osserva come il turismo abbia registrato la crescita più significativa (+3,1%), 
seguito dalle costruzioni (+1,8%) e dagli altri servizi (+1,7%). Risulta più contenuto l’incremento registrato dall’industria in senso 
stretto (+0,2%), mentre sono negative le variazioni rilevate dall’agricoltura (-3,4%) e dal commercio (-0,4%). A livello territoriale, 
emerge come le imprese femminili si distribuiscano in modo sostanzialmente omogeneo nelle province piemontesi. Risulta ridotta la 
differenza che intercorre tra Biella e Alessandria, province in cui si registrano, rispettivamente, la minore e la maggiore incidenza di 
imprese femminili sul totale delle imprese iscritte nel Registro imprese. 
____________________________________________________________________________________________________________ 

In vista delle semine urgono efficaci provvedimenti di contenimento dei cinghiali 
Con l’approssimarsi della stagione delle semine primaverili, Confagricoltura Torino ha riproposto all’attenzione di Regione, Provincia 
e Ambiti territoriali di caccia la questione dei danni da selvatici. “Ci rivolgiamo a questi enti con spirito di collaborazione – ha 
spiegato il presidente Vittorio Viora – affinché mettano in atto, ciascuno per la propria competenza, tutte le azioni coordinate utili a 
prevenire le invasioni dei seminativi da parte dei cinghiali, adottando piani di selezione e contenimento incisivi, nell’interesse del 
settore primario e di tutta la collettività”. I danni da ungulati ammontano annualmente in Piemonte a oltre 3 milioni di euro e i 
risarcimenti arrivano di norma con ritardi spesso superiori ai due anni. 
____________________________________________________________________________________________________________ 

Nella sede dell’Istituto Zooprofilattico convegno sulla sicurezza degli alimenti 
La sicurezza degli alimenti di origine vegetale è l’argomento che sarà approfondito nella giornata di domani a Torino, nel corso di un 
convegno organizzato dall’Istituto Zooprofilattico in collaborazione con Agroinnova. L’evento ha lo scopo di analizzare l’emergenza 
che ha coinvolto numerosi Paesi dell’Ue, approfondendone i rischi microbiologici, gli effetti della globalizzazione e le ripercussioni 
giuridiche. Nel pomeriggio si terrà la tavola rotonda “Biosicurezza: rischi fitosanitari e microbiologici”, con la partecipazione di 
Alfredo Caprioli, dell’Istituto Superiore di Sanità, Lucia Decastelli, dell’Istituto Zooprofilattico, Maria Ludovica Gullino, di Agroinnova 
e Vittorio Viora, presidente di Confagricoltura Torino. Modererà il dibattito il giornalista de La Stampa Marco Sodano. 
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